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 Lista Con San Vincenzo 
 Sviluppo del turismo e partecipazione 

San Vincenzo è stata costretta per responsabilità poste in essere dalla passata 
amministrazione, ad un arresto forzato, trovandosi improvvisamente catapul-
tata in una tempesta giudiziaria che ha interrotto bruscamente le attività isti-
tuzionali e ha fatto perdere credibilità al Comune e ai cittadini che rappresen-
ta: ora dobbiamo riportare la comunità al centro dei progetti per il suo futuro 
e riconquistare i ruoli che il commissariamento del Comune ci ha tolto.  

Quando saremo al governo, dopo il 4 ottobre, il nostro primo impegno sarà 
quello di  ricucire lo strappo che si è creato tra il Comune e i suoi cittadini a 
causa della mala gestio della cosa pubblica che per anni si è perpetrata; recu-
pereremo il senso della collettività senza visioni di parte, senza campanili-
smo, in piena apertura e nel rispetto di tutte le realtà del territorio e sopratutto 
della vera democrazia partecipativa, libera finalmente da quelle logiche  op-
pressive, che si sono sempre più ingrandite in questi anni, arrivando a deter-
minare ciò che tutti noi abbiamo letto sui giornali e che anime sembra sia 
solo la punta dell’iceberg.   

Il passato non può essere cambiato, ma il futuro si, ecco perché la nostra 
amministrazione sarà uno strumento aperto ai cittadini per rilanciare la città, 
insieme. Saremo sempre pronti al dialogo e instaureremo un rapporto diretto 
che non sia di convenienza per pochi ma di opportunità per tutti, sempre nella 
legalità e nella trasparenza. La nostra sarà un’amministrazione vicina e rag-
giungibile,  ma soprattutto tangibile, sempre pronta all’ascolto e senza mai 
sottrarsi al confronto, consapevole che la contrapposizione di idee, travolta,  
può essere il mezzo per evolversi. Siamo convinti che la buona politica sia 
basata sul confronto, mai sullo scontro. Il valore che guiderà le nostre scelte, 
sarà quello della partecipazione: solo così potremo costruire un futuro all’al-
tezza della nostra città. 

Per farlo, è necessario ripartire dal turismo, da sempre vocazione primaria di 
questo territorio.  



Turismo 

Innanzitutto ci batteremo per riportare San Vincenzo ad essere capofila del-
l’Ambito turistico Costa degli Etruschi, una realtà che coinvolge quindici 
Comuni, e che, a causa del commissariamento e delle gravi accuse imputate 
alla precedente amministrazione, non è più guidata dal nostro Comune. Sia-
mo convinti, però, che sia una nostra prerogativa in quanto San Vincenzo, 
non solo è la prima località della provincia di Livorno per presenze turistiche, 
ma addirittura è la seconda di tutta la costa Toscana,  oltre ad essere nel G20 
del turismo e, quindi, ha le competenze e le capacità per indirizzare questa 
importante realtà. Tuttavia, non possiamo continuare ad adagiarsi e pensare 
che le sole bellezze paesaggistiche e la trazione turistica di San Vincenzo 
possano bastare: ecco perché  daremo un'impronta manageriale all’attività 
dell’ambito turistico, creando anche un dialogo concreto tra la politica e il 
mondo dell’imprenditoria: è questo lo scopo per il quale questa realtà è nata 
ma, purtroppo, si tratta di un obiettivo da sempre tralasciato.  
Considerata l'importanza del settore turistico in termini di numero di imprese 
coinvolte e di volume economico prodotto, dovrà finalmente rivestire un ruo-
lo di primo piano nello sviluppo economico. 
Lavoreremo per differenziare l’offerta turistica e destagionalizzarla attraverso 
eventi culturali, d’intrattenimento, enogastronomici e sportivi che possano 
rappresentare un’attrattiva importante per una larga fetta di fruitori e visitato-
ri.  
Inoltre, grazie alla collaborazione con professionisti accreditati, costruiremo 
una formazione costante per gli operatori del settore per contribuire a miglio-
rare sempre più l’accoglienza.  
Il nostro è un territorio ricco di bellezze naturalistiche e paesaggistiche, alle 
quali è necessario dare la giusta attenzione, per poterle nuovamente porre al 
centro di una offerta turistica credibile e all’altezza della nostra tradizione: 
lavoreremo per valorizzarle sempre più, a partire dal Parco di Rimigliano. Si 
tratta di una ricchezza che dobbiamo tutelare e proteggere rendendola, allo 
stesso tempo, adeguata ad accogliere i visitatori e i cittadini che vogliano go-
derne.  
Infine, ci impegneremo per potenziare gli strumenti di marketing e promo-
zione fino a creare un vero e proprio brand “San Vincenzo” individuando tar-
get precisi di turisti a cui rivolgersi. 



Cultura 

La cultura, in particolare, oltre ad essere un elemento indispensabile per la 
crescita personale dei cittadini, può rappresentare un importante fattore attrat-
tivo per i turisti, non solo d’estate: per questo abbiamo deciso di istituire una 
delega specifica alla Cultura. 
Potenzieremo l’attività della biblioteca creando un’offerta in grado di abbrac-
ciare diversi utenti: dai più giovani agli anziani. Vogliamo che diventi un 
luogo di aggregazione e formazione dove, in particolare i ragazzi, possano 
riunirsi in sicurezza.  
Inoltre, lavoreremo per creare un’offerta di qualità e variegate per le prossi-
me stagioni teatrali così da rendere il Teatro Verdi un punto di riferimento 
culturale in grado di attrarre spettatori anche al di fuori della stagione balnea-
re.  
Avremo sempre un’attenzione particolare verso l’archeologia così da recupe-
rare la nostra identità e valorizzare il patrimonio culturale di cui il nostro ter-
ritorio dispone.  

Spiagge e tutela del territorio 

Al fianco della promozione del territorio, lavoreremo per adeguarlo alle ne-
cessità del turismo tutelando sempre l’aspetto ambientale: l’attenzione alle 
spiagge e a tutto territorio è cruciale, per questo saremo al fianco degli opera-
tori dell’accoglienza per condividere soluzioni per far convivere serenamente 
le necessità del settore con quelle dell’ambiente. Tutto ciò in tempi adeguati 
per preparare tempestivamente il territorio  all’arrivo della stagione balneare.  
A tal proposito, uno dei più importanti obiettivi è quello di pretendere l’at-
tenzione delle istituzioni superiori al fine di programmare interventi a tutela 
della costa che ne rallentino l’erosione: ripascimenti, barriere soffolte e tutti 
quegli strumenti che possano contribuire a tutelare lo skyline. Grazie al lavo-
ro di tecnici leader del settore, abbiamo in previsione interventi essenziali per 
risolvere in modo più stabile il problema. L’ambiente è il nostro patrimonio 
più importante e pretenderemo l’intervento delle massime istituzioni compe-
tenti al fine di tutelarlo. 

L’accessibilità e la sicurezza degli spazi diventeranno finalmente una priorità: 
vogliamo garantire a tutti di poter godere dei nostri bellissimi luoghi, in par-



ticolare delle spiagge. Doteremo gli arenili di passerelle per agevolare gli ac-
cessi al mare delle persone diversamente abili oltre a creare una mappatura di 
tutte le barriere architettoniche degli spazi pubblici così da poter intervenire 
per abbatterle. Non si può parlare di vera civiltà, laddove non si fa di tutto 
per garantire l’accessibilità a tutti.   

Inoltre, rafforzeremo e implementeremo il Piano di salvamento includendo 
sia gli strumenti a terra che, soprattutto, quelli in mare grazie anche a un la-
voro di concertazione con la Capitaneria di porto e tutte le autorità competen-
ti e le associazioni di categoria coinvolte.  
Vogliamo delle spiagge in cui i fruitori possano non solo sentirsi al sicuro, 
ma esserlo veramente, attrezzandole con strumenti in grado di consentire agli 
operatori interventi immediati ed efficaci.  

Per trasformare questi progetti in realtà utilizzeremo le entrate provenienti 
dalla tassa di soggiorno: ci occuperemo di rendicontare in modo puntuale e 
trasparente ogni impiego di queste risorse e attiveremo un tavolo tecnico 
permanente con l’associazione degli albergatori e con tutte le attività turisti-
che per stabilire e valutarne la destinazione in modo che la tassa di soggiorno 
sia effettivamente utilizzata per la migliorare l’offerta turistica e conseguen-
temente il benessere di tutti i sanvincenzini. 

Opere e infrastrutture 

Vogliamo puntare sulla mobilità dolce: realizzeremo delle piste ciclopedonali 
e implementeremo i percorsi naturalistici fino a creare anche sentieri inter-
comunali così da favorire il turismo sportivo. Occorre incentivare, soprattutto 
nel periodo estivo, l’accesso al centro urbano con le forme della mobilità len-
ta: riqualificheremo le aree poste ai limiti dell’abitato così da consentire la 
realizzazione di parcheggi scambiatori dove lasciare l’auto e godere della cit-
tà con mezzi alternativi e reti di navette che colleghino il centro e le aree di 
sosta alle spiagge. Diminuendo il traffico miglioreremo la qualità della vita di 
residenti e visitatori, trasformando San Vincenzo in una salotto a cielo aperto.  

San Vincenzo necessita anche di interventi e di opere pubbliche, uno su tutti 
il potenziamento e l’ammodernamento dei depuratori esistenti e del sistema 
fognario.   



Per migliorare strade e piazze realizzeremo una mappatura della viabilità cit-
tadina al fine di ottimizzarla e individuare gli interventi urgenti di ripavimen-
tazione delle strade, soprattutto quelle ad alto volume di traffico. 
Via Matteotti, in particolare, necessita di un progetto di riqualificazione in 
un’ottica di sicurezza di tutti gli utenti della strada. Inoltre, potenzieremo le 
aree verdi nell’area urbana attraverso una massiccia piantumazione di alberi 
che contribuiranno a migliorare la qualità dell’aria e il decoro urbano. 

Lo sviluppo del territorio passa anche dal decoro e dalla qualità dei servizi 
ma è necessario trovare un equilibrio tra il rilancio dell’economia e la tutela 
dell’ambiente.  
Lavoreremo in un’ottica di riqualificazione e recupero dell’esistente: voglia-
mo incentivare l’efficientamento energetico degli edifici, pubblici e privati, e 
la bioedilizia, inoltre promuoveremo il recupero invece delle nuove costru-
zioni. In questo senso, avvieremo un percorso di dialogo con la proprietà del 
Silos Solvay per costruire un percorso di riqualificazione: il Silos è parte del-
la storia della città ed è un perfetto esempio di archeologia industriale. Allo 
stato attuale rappresenta un biglietto da visita negativo sotto gli occhi di tutti 
coloro che arrivano a San Vincenzo. Il nostro obiettivo è quello di riqualifica-
re l’area destinando la costruzione alla fruizione pubblica mantenendo, così, 
il carattere identitario del luogo.  

Miglioreremo le infrastrutture dedicate ai residenti e lavoreremo per trovare 
soluzioni più adeguate per accogliere i turisti: trasferiremo l’attuale area di 
sosta per i camper in un luogo più adatto e confortevole dove poter imple-
mentare i servizi sempre in un’ottica green e nel rispetto dell’ambiente.  
L’attuale area di sosta adiacente a Fosso del prigioniero sarà destinata alle 
auto così da creare un’ulteriore infrastruttura dedicata all’accesso alla spiag-
gia e migliorare la viabilità e le possibilità di sosta nella zona. Inoltre, inter-
verremo sul vicino parco per trasformarlo in un’area fruibile e piacevole. 

Vogliamo trasformare San Vincenzo ammodernandola e dotandola delle mi-
gliori tecnologie: inizieremo dall’installazione di una rete Wi-Fi pubblica e 
gratuita per cittadini e visitatori che sia attiva nei luoghi più frequentati, 
comprese le spiagge. Lavoreremo per ampliare anche la connessione delle 
case e delle strutture incentivando lo sviluppo della fibra ottica. 



Inoltre, implementeremo il trasporto pubblico e i mezzi comunali in chiave 
green e attiveremo reti di sharing di mezzi elettrici a disposizione di cittadini 
e turisti.  

Inoltre, sostituiremo l’attuale impianto di illuminazione pubblica con uno più 
moderno a Led in tutto il territorio comunale: in questo modo potremo ri-
sparmiare risorse economiche e migliorare l’impatto ambientale. 

Purtroppo, le risorse che lo Stato destina ai Comuni si sono sempre più assot-
tigliate negli anni, ecco perché creeremo l’ufficio Europa che si occuperà di 
intercettare bandi e linee di credito, provenienti in particolare dall’Unione 
Europea e dalla Regione Toscana, che potranno aiutarci a finanziare tutti i 
progetti che vogliamo mettere in campo.  

Gestione dei rifiuti 

Rivoluzioneremo la gestione dei rifiuti così da raggiungere gli standard di 
raccolta differenziata richiesti dall’Unione Europea e per razionalizzare la 
Tari, che ricade in toto sulle tasche dei cittadini, oltre che per raggiungere la 
tariffazione puntuale e far spendere a ognuno solo per quanti rifiuti effetti-
vamente produce. Implementeremo il sistema delle foto-trappole per disin-
centivare i comportamenti scorretti in tema di rifiuti e ridurre gli abbandoni. I 
proventi delle sanzioni saranno utilizzati per migliorare il sistema di raccolta. 
Non possiamo parlare di modernità e green senza impegnarci per una corretta 
gestione dei rifiuti urbani. 

Servizi al cittadino  

Vogliamo un Comune accessibile ed efficiente: per questo implementeremo i 
servizi digitali e l’informatizzazione così da agevolare il lavoro degli uffici e 
restituire un servizio efficace a cittadini e professionisti. Avviare una pratica 
o accedere a un servizio deve diventare semplice e intuitivo. Creeremo 
un’app così da rendere ogni informazione utile accessibile da smartphone 
aprendo anche un canale diretto con l’Ufficio relazioni con il pubblico.  
Inoltre, vogliamo ottimizzare le spese del Comune per avere gli strumenti per 
agire sulla pressione fiscale e implementare allo stesso tempo i servizi al cit-
tadino.  



Politiche sociali 

Tra le categorie che più di tutte hanno sofferto le conseguenze sociali della 
pandemia ci sono i giovani e gli anziani.  
Vogliamo agevolare i nostri giovani e dare loro la possibilità di scegliere di 
costruire la propria vita a San Vincenzo senza doversi allontanare dalle pro-
prie radici. Avvieremo le necessarie azioni per garantire lo sviluppo del terri-
torio e del tessuto imprenditoriale così da favorire le assunzioni, prevedere-
mo incentivi alla natalità e potenzieremo il contributo affitti e il sostegno per 
l’acquisto della prima casa.  

Realizzeremo un progetto, in sinergia con tutti gli operatori del settore, a fa-
vore delle famiglie così da poter accedere al decennale progetto Family 
friendly: una rete di Comuni e territori a misura di famiglia.  

Durante l’emergenza sanitaria si è spesso parlato della tutela della salute de-
gli anziani ma mai della socialità di questa fascia di età. Riqualificheremo gli 
spazi dedicati all’aggregazione e potenzieremo i progetti di sostegno alle per-
sone fragili: nessuno deve rimanere solo. Siamo aperti a un connubio tra 
pubblico e privato per la realizzazione di centri diurni di accoglienza per gli 
anziani e centri di riabilitazione specializzati. Vogliamo degli spazi in cui 
ognuno possa essere accolto, curato e possa trovare alloggio vicino alla fami-
glia in caso di necessità.  

Sport e associazionismo 

Allo stesso tempo, collaboreremo con le associazioni, sportive e non, per ga-
rantire a ogni famiglia di poter dare la possibilità ai propri figli di avvicinarsi 
allo sport, all’arte o a qualunque disciplina che possa contribuire alla crescita 
personale dei più piccoli. Saremo vicini a ogni realtà che svolge un’azione 
formativa e contribuisce all’educazione e alla formazione del senso civico, 
dello spirito critico e del senso di comunità.  
Per questo, vogliamo dotare la città di impianti sportivi e spazi adeguati e al-
l’avanguardia: avvieremo un piano di riqualificazione degli impianti esistenti 
in un’ottica di sicurezza ed efficientamento energetico. Per realizzare questo 



progetto lavoreremo per intercettare risorse regionali ed europee in collabo-
razione con le federazioni e con il Coni.  

Scuola 

La prima e più importante agenzia formativa per i più giovani è la scuola: 
vogliamo un’istruzione all’altezza dei nostri bambini e ragazzi. Implemente-
remo l’offerta dei servizi educativi e dei centri estivi e attiveremo ogni stru-
mento a nostra disposizione per disincentivare il pericoloso fenomeno del-
l’abbandono scolastico che in questi ultimi mesi, anche a causa dell’emer-
genza sanitaria, è drammaticamente aumentato in tutto il Paese.   
Per un’adeguata formazione servono anche spazi adatti: interverremo sugli 
edifici scolastici per renderli all’avanguardia e adeguati ad accogliere la di-
dattica e lavoreremo per avere un sistema di trasporto scolastico efficiente. 
Non solo, potenzieremo l’offerta estiva: vogliamo attivare spazi gioco, anche 
inclusivi, ludoteche e centri estivi che siano a disposizione anche dei turisti 
così da rendere San Vincenzo un luogo di villeggiatura a misura di famiglia.  

Urbanistica e strumenti di pianificazione territoriale 

Il futuro ha bisogno di pianificazione e lo dobbiamo fare adesso tracciando 
dei percorsi che possano guidare la città per gli anni a seguire: dobbiamo 
mettere ordine negli strumenti indispensabili a questo scopo, uno su tutti il 
piano strutturale. Nei prossimi dieci anni sarà la mappa che ci guiderà nel 
percorso di trasformazione del volto di San Vincenzo. È attualmente in corso 
l'iter per la formazione del Piano Strutturale Intercomunale con Suvereto e 
Sassetta. È necessario portare a compimento in tempi rapidi, senza ulteriori 
ritardi,  l'approvazione dello strumento accelerando al massimo le procedure 
così da porre fine a questa fase di incertezza della disciplina urbanistica co-
munale che si trascina ormai da un decennio a causa del continuo avvio di 
percorsi parziali, che non hanno mai trovato compimento, e da previsioni az-
zardate che incontrano la contrarietà della Regione e della Soprintendenza. 
Nel Piano Strutturale Intercomunale, San Vincenzo deve assumere il ruolo di 
capoluogo del turismo della Val di Cornia e avviare politiche di sinergia con i 
territori confinanti per la valorizzazione dell'ospitalità costiera funzionale an-
che alle eccellenze del territorio collinare. 



È necessario avviare un percorso immediato per approvare, sin da subito, un 
atto urbanistico che metta da parte i tentativi delle grandi trasformazioni ur-
banistiche e consenta ai cittadini di intervenire con più facilità sul patrimonio 
edilizio esistente. 
In un periodo nel quale gli incentivi fiscali costituiscono, in tutta Italia, l'im-
pulso per la ripresa dell'economia locale fondata sull'artigianato e sulla mi-
croimpresa, le politiche comunali devono accompagnare questo processo di 
ripresa con norme chiare che agevolino la volontà dei cittadini di recuperare 
e qualificare il patrimonio edilizio di San Vincenzo. 

Inoltre, le vicende di questo ultimo periodo, non devono indurre a demoniz-
zare il ruolo e la funzione degli imprenditori nello sviluppo del territorio. 
Siamo convinti che la moderna visione del governo del territorio sia fondata 
su un rapporto trasparente tra la pubblica amministrazione e gli attori privati. 
Il ruolo del Comune sarà quello di valorizzare ed incentivare gli interventi 
privati coerenti con le linee di indirizzo amministrative e che saranno ritenute 
utili per la valorizzazione delle qualità ambientali, lo sviluppo economico e 
l’occupazione. 

Sicurezza e lotta al degrado 

Implementeremo il servizio di videosorveglianza e rafforzamento il corpo 
della Polizia Municipale con l’obiettivo principe di formare i nostri agenti: 
meno multe e più sicurezza. Potenzieremo gli strumenti a disposizione del 
corpo così da rendere l’attività più efficace ed efficiente. Ci rapporteremo con 
le autorità competenti per progettare un potenziamento dell’azione delle For-
ze dell’Ordine sul territorio.  

Tutela e benessere degli animali d’affezione 

Difendiamo tutti i principi e i valori fondamentali che riguardano il benessere 
degli animali: vigileremo sulla corretta applicazione delle leggi e dei regola-
menti e promuoveremo le linee guida per lo sviluppo di azioni finalizzate al 
rispetto e alla tutela degli animali e il corretto rapporto uomo-animale. Atti-
veremo un tavolo tecnico permanente con le associazioni animaliste del terri-
torio per promuovere azioni a in materia ed eventi dedicati.  



Agricoltura 

Tuteleremo i terreni agricoli da tutti gli interventi che potrebbero creare disa-
gi al settore e potenzieremo la rete di monitoraggio antincendio. Collabore-
remo con le associazioni di categoria del settore della caccia per attivare un 
percorso efficace di controllo della selvaggina cosiddetta invasiva. 
Occorre incentivare l’agricoltura locale e i prodotti tipici del territorio. Il no-
stro obiettivo è l’abbattimento della tassazione comunale allo scopo di incen-
tivare le produzioni agricole di pianura e collinari. 
Obiettivo comune deve essere quello di creare una forte sinergia tra produtto-
ri e ristoratori, allo scopo di collaborare allo sviluppo del brand “San Vincen-
zo” anche in materia enogastronomica, occorre rilanciare i prodotti della no-
stra terra, anche con l’istituzione del marchio DE.CO (denominazione comu-
nale di origine) che attesterà l’originalità del “prodotto tipico” al “prodotto 
del territorio” 

Caccia e pesca 

La caccia e la pesca sono da sempre attività caratterizzanti per il nostro terri-
torio: lavoreremo per coniugare le esigenze di queste categorie con quelle 
dell’ambiente istituendo un tavolo tecnico permanente in grado di adottare 
soluzioni a garanzia di tutti. Lavoreremo per garantire adeguati spazi ai cac-
ciatori.  

Tutto questo è il nostro progetto per traghettare San Vincenzo verso il futuro 
ma siamo e saremo sempre aperti ai contributi di cittadini e associazioni af-
finché la nostra amministrazione sia sempre orientata al bene comune.  


